
     

             
 

                              
 

   
COMUNICATO STAMPA 

 
Sabato 10 maggio 2014, ore 16,00 

Casa Bossi, via Pier Lombardo 4, Novara 
 

Europa: spazio privilegiato della speranza umana 
 
Con il programma RI-COSTRUZIONE il Comitato d’Amore per Casa Bossi intende promuovere 
per il 2014 un programma di animazione socio-culturale, finalizzato a sviluppare nuovi 
CONTENUTI E SENSO DI COMUNITÀ attraverso dialoghi e approfondimenti, dove l’istanza 
collettiva del recupero e valorizzazione di Casa Bossi aspira a diventare simbolo o metafora di 
rivitalizzazione di un contesto sociale, culturale e creativo. 
Quando si costruisce si parte dalle fondamenta, quando si Ri-costruisce si parte dai “fondamenti”. 
RI-COSTRUZIONE 2014 si caratterizzerà in due momenti, il primo da aprile a luglio, con “I 
mattoni e le parole”, il secondo da fine agosto a ottobre con "Le scale e la musica". 
I mattoni perché rappresentano la materia prima di Alessandro Antonelli, la base su cui costruire, 
la rappresentazione della solidità fisica. Le parole perché ci permettono di esprimerci su qualsiasi 
cosa: l'utopia, il futuro, la voglia di cultura, la bellezza... il sogno. 
 
Il secondo incontro del ciclo RI-COSTRUZIONE 2014 si terrà il 10 maggio 2014, in occasione 
della Giornata Europea, che si celebra in tutti i Paesi dell’Unione europea il 9 maggio di ogni 
anno, in ricordo del giorno in cui vi fu, nel 1950, la presentazione da parte di Robert Schuman del 
piano di cooperazione economica, ideato da Jean Monnet (cosiddetta Dichiarazione Schuman), 
che segnò l'inizio del processo d'integrazione europea con l'obiettivo di una futura unione 
federale.  
 
Questo evento vuole guidarci nella riscoperta delle nostre radici europee, con uno sguardo però 
rivolto a un futuro di solidarietà sociale, sviluppo sostenibile, democrazia partecipativa, nella 
speranza di un grande New Deal europeo per vincere la crisi e riacquistare competitività.  
In tale occasione il Comitato d’Amore per Casa Bossi collabora con il Movimento Federalista 
Europeo e l’Associazione Novara Europa, che mettono a disposizione la loro preparazione e 
materiale informativo per fornire notizie e documenti a quanti volessero approfondire le tematiche 
sull’Europa, oltre a Limes Club Cisalpino che curerà un importante supporto grafico-
documentario. 
 
La Casa aprirà le porte alle ore 16,00. Alle 16,30 Antonella Braga, studiosa del processo di 
costruzione dell’Europa, presenterà "L'Europa non cada al cielo. Storia del processo di 
integrazione europea a uso dei perplessi (e non)" che, partendo dall'assegnazione del Premio 
Nobel per la pace all'UE nel 2012, ripercorre le origini del progetto europeo (cominciando da 
Rossi, Spinelli e dal Manifesto di Ventotene) e sintetizza la storia dell'integrazione europea, 
mettendo a fuoco la struttura dell'UE, i suoi limiti, i suoi punti di forza e il suo possibile futuro. 
 
Sarà poi proiettato “Per un’Europa libera e unita”, il docufilm sul Manifesto di Ventotene di 
Altiero Spinelli ed Ernesto Rossi, realizzato con il contributo dell'Istituto di Studi Federalisti Altiero 
Spinelli e degli Archivi Storici dell'Unione Europea, seguito da un momento musicale curato dalla 
Scuola di musica Dedalo, durante il quale un ensamble di archi proporrà un repertorio con brani 
di Haendel, Haydn, Mozart e Beethoven, tra cui una trascrizione del celebre Inno alla gioia, ora 
Inno europeo. 
 



 

Sarà infine proposta una degustazione dei vini delle colline novaresi, grazie alla collaborazione 
con ATL della provincia di Novara e il consorzio Tutela Nebbioli Alto Piemonte, somministrato 
dai sommelier Fisar - Delegazione Vercelli e Novara. 
 
 
Movimento Federalista Europeo  
Il Movimento Federalista Europeo (MFE) è stato fondato a Milano il 27-28 agosto 1943 da un 
gruppo di antifascisti raccolti intorno ad Altiero Spinelli, sulle basi di una presa di coscienza della 
crisi dello stato nazionale e sulla convinzione che solo il superamento della sovranità assoluta 
degli Stati attraverso la creazione di una Federazione europea avrebbe assicurato la pace in 
Europa. 
Il MFE mira alla promozione e realizzazione della pace e svolge un'iniziativa politica autonoma 
affinché venga fondato uno Stato nuovo, la Federazione europea. 
Fermo restando che esso vorrebbe per l'Unione Europea e, in prospettiva, per l'intera Europa, 
una costituzione che istituisse una federazione, il MFE appoggia l'attuale costituzione come 
passo in avanti nel processo di integrazione, ed è anzi preoccupato del fatto che alcuni stati non 
l'abbiano ancora ratificata o l'abbiano addirittura bocciata. 
I federalisti sono presenti in tutto il Mondo e operano proprio affinché, dall'unione di federazioni 
subcontinentali, si formi la Federazione Mondiale. 
 
Associazione Novara Europa 
Nata il 23 febbraio 1992, ha i seguenti obiettivi: 
- approfondire la conoscenza delle trasformazioni che l’ “Atto unico europeo” comporta nella vita 
economica  e sociale delle nazioni europee,  
- indagare gli effetti specifici che queste trasformazioni indurranno nella realtà novarese (sviluppo 
economico territoriale), 
- favorire la crescita dell’intera comunità novarese attraverso attività culturali e di formazione, 
avviando anche appositi progetti “ad hoc”. 
La presidente Liliana Besta Battaglia, dalla fondazione sino ad oggi, ha diretto con grande 
impegno Novara Europa, con la formula delle conferenze settimanali, chiamate “cenacoli”. Negli 
anni l’Associazione ha organizzato in Novara ben 64 cenacoli a tema europeo, coinvolgendo 
importanti personalità del mondo economico, culturale e politico nazionale e internazionale. 
Importanti anche i rapporti con il tessuto locale attraverso l’organizzazione di Conferenze nelle 
scuole, visite a mostre e viaggi culturali. 
 
Limes Club Cisalpino Novara 
Fondato nel mese di giugno 2002 con l’intento di approfondire e divulgare i temi e lo studio della 
geopolitica e delle relazioni internazionali, è in diretta connessione con la Rivista Limes, che fin 
dal primo numero del febbraio 1993 si è imposta in Italia come il più autorevole periodico 
sull’argomento. Ha organizzato vari incontri e conferenze sia a Novara che in altre città del 
Piemonte, ospitando relatori quali, oltre al fondatore e direttore della Rivista Lucio Caracciolo, il 
Prof. Fulvio Attinà, Prof. Ottavio Bariè, Gen. Carlo Bellinzona, Amb. Oded Ben Hur, Prof. Paolo 
Caselli, Gen. Giuseppe Cucchi, Mauro De Bonis, Prof. Massimo De Leonardis, Piero Fassino, 
Prof. Aldo Ferrari, Prof.ssa Elisa Giunipero, Gen. Carlo Jean, Prof. Roberto Moro, Massimo 
Nicolazzi, Prof. Sergio Noja Noseda, Prof.ssa Valeria Piacentini, Prof. Riccardo Redaelli, Gian 
Enrico Rusconi, Carlo Stagnaro, Archimand. Trono Ecumenico Polykarpos Stavropoulos, Amb. 
Darko Tanaskovic, Fabrizio Vielmini, Giuseppe Zaccaria. 
 
Antonella Braga  
Insegnante di Storia e Filosofia presso il Liceo scientifico “E. Fermi” di Arona (No), ha conseguito 
il dottorato di ricerca in “Storia del federalismo e dell’unità europea” presso l’Università di Pavia. 
Ha collaborato con l’Istituto storico della Resistenza e della società contemporanea nel Novarese 
e nel Verbano Cusio Ossola “Piero Fornara”, presso cui è stata docente comandata tra il 2006 e 
il 2011. Ha pubblicato: Ernesto Rossi. Un democratico europeo, Rubbettino, 2009 (con Simonetta 
Michelotti); Un federalista giacobino. Ernesto Rossi pioniere degli Stati Uniti d’Europa, Il Mulino, 
2007; La città e la guerra. Novara 1940-1945. Itinerari (Novara, 2006), oltre a diversi saggi di 
storia del federalismo, storia locale, didattica della storia e metodologia della ricerca. È socia 
fondatrice della Fondazione Ernesto Rossi e Gaetano Salvemini di Firenze. 


